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IDEA FORZA del QSV 



Gli ambiti tematici da DECLINARE IN COERENZA CON L’IDEA FORZA 

 

 

 

TEMATISMI del QSV 

NATURA E AMBIENTE 

PAESAGGIO URBANO 

ECONOMIA E PRODUZIONE 

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 

CULTURA ED EVENTI, STORIA E IDENTITÀ 

INSEDIAMENTO E SOCIETÀ 



LINEE STRATEGICHE PER LA “CITTÀ NUOVA” 

I primi risultati del tavolo ECONOMIA E PRODUZIONE 

Previsione di spazi per ospitare medie 

e grandi strutture di vendita 

Nuovi regolamenti per le politiche 

economiche del futuro 

Incentivi per il commercio 

e l’artigianato di prodotti 

originali di eccellenza e di 

qualità 



Uno strumento per la rigenerazione urbana:  

il Programma Urbano Complesso di seconda generazione PUC2 



LA PROPOSTA DI PUC2 
Comune di Perugia 

RIQUALIFICAZIONE INTEGRATA 
PER PARTI 

  Il PUC prevede tre  

Ambiti di riqualificazione integrata 
limitrofi alla  

acropoli, la parte più viva e ricca del centro 
storico,  

al fine di estendere  la riqualificazione 
fisica della città 

AMBITO 1  

“della riqualificazione degli spazi pubblici”  
Tra Piazza Fortebraccio, Via Pinturicchio, Via della Viola 

AMBITO 2  

“della nuova offerta di residenza” 
Via dei Priori – San Francesco al prato 

AMBITO 3 

 “della nuova offerta di spazi per la cultura 
e lo spettacolo” 

Via Cavour – Piazza Bellucci – Santa Giuliana 



Area tematica cultura e 

spettacolo: il Teatro di Figura 

Ante operam 
Post operam 



Riqualificazione spazi e beni pubblici: i 

giardini di viale Indipendenza 

Ante operam Post operam 



RIVITALIZZAZIONE DIFFUSA  

IL BANDO PER LE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE 

 
Sono pervenute istanze da 97 imprese, quota significativa 
rispetto agli 841 operatori della zona (rilevazione Collegio Arti & 
Mestieri 2007), che programmano investimenti per quasi 15,3 
milioni di Euro: 

 

- 52 richieste tra 1.000 e 20.000 € 

- 30 richieste da 20.000 a 100.000 € 

- 8 richieste da 100.000 a 200.000 € 

-1 richiesta oltre 200.000 € 

 

IL PIANO DI MARKETING 
URBANO PARTECIPATO 
La rivitalizzazione è fondata sul metodo della concertazione e 
della partecipazione. 

 

Concertazione. Istituzione di una cabina di regia con il 
coinvolgimento delle associazioni di categoria del commercio e 
dell’industria, della università, del collegio arti e mestieri   

 

Partecipazione. Dei cittadini, delle associazioni e degli 
operatori del centro storico per una costruzione condivisa del 
piano di marketing 

 

LA PROPOSTA DI 

PUC2 
Comune di Perugia 



Uno strumento per la rigenerazione urbana:  

Progetto JEWEL MODEL 



• Programma europeo di cooperazione 

transfrontaliera South East Europe: € 

1.962.272,24  

• Comune di Perugia capofila in partenariato con 

Sviluppumbria, la città di Sibenik (Croazia), la 

città  di Sliven (Bulgaria), la città di Medias 

(Romania), la città di Argirocastro (Albania), 

l’Università di Argirocastro,ADEP (azienda 

municipale di Patrasso per la pianificazione e lo 

sviluppo) e NEA (Agenzia di sviluppo regionale 

della Grecia Occidentale) 

 

Progetto JEWEL MODEL:nuovo modello di 

pianificazione urbana condiviso e partecipato 



Jewel Model ha 2 obiettivi specifici: 

 

• L’avvio di un URBAN CENTER  LA CASA DELLA CITTA’ 

 

E’ un’attività trasversale, di supporto ad ogni singola azione, per promuovere,  

incentivare e semplificare l'integrazione tra le aree tematiche. 

E’ un luogo fisico e immateriale per la raccolta, la condivisione dei dati e dei progetti  

sulla città, che contribuisce alla sua conoscenza e analisi dal punto di vista fisico e socio- 

economico  

E’un laboratorio di nuove idee in cui si privilegia la costruzione di una  

rete di reti, non gerarchica ma inclusiva. 

E' la sede per il monitoraggio degli effetti delle scelte ed in questo senso espleta anche  

il ruolo di Osservatorio 

 

• L’avvio di un incubatore diffuso per lo start-up di impresa creativa 

 

La prossima settimana partiranno i corsi di formazione gestiti dal partner Sviluppumbria 

 
 

URBAN CENTER: partecipare per la 

rigenerazione urbana della “CITTÀ NUOVA” 



URBAN CENTER: partecipare per la 

rigenerazione urbana della “CITTÀ NUOVA” 

URBAN  

CENTER 

1° step: è stato creato un “contenitore”, per la 

condivisione dei documenti a cui tutti i partecipanti 

ai tavoli del QSV hanno avuto accesso attraverso 

credenziali  

indirizzo:urbancenter@comune.perugia.it 

mailto:urbancenter@comune.perugia.it


Come prosegue il lavoro 

Work in progress: nell’ambito del progetto europeo di 

cooperazione territoriale JEWEL Model (SEE) sta 

nascendo una rete transnazionale di urban center dei 

centri storici. L’urban center a Perugia diventerà così un 

vero e proprio spazio fisico, la casa del centro storico. 

Lo spazio condiviso dai 

partecipanti al tavolo è 

diventato una pagina web del 

sito: 

www.jewelmodel.eu 



Caro vicolo e Condominio di via: più di 

semplici azioni di decoro urbano 

• Zone interessate: Borgo XX Giugno e Borgo Porta Sant’Angelo 

• Azioni fatte: 

 Caro Vicolo 

 Ripulitura delle targhe dei numeri civici di alcuni vicoli 

 Condominio di via: 

 sistemazione della pavimentazione; 

 sistemazione e nuova copertura di un pozzo medievale; 

 riverniciatura di cancellate; 

 sistemazione del verde pubblico; 

 acquisto di fioriere 

 

 

 Le associazioni di residenti sono diventate fondamentale 
interlocutore dell’Ente e protagoniste nella fase di ideazione e 
realizzazione delle azioni 



 

 

MAGICABULA: progetto partecipato di 

carattere socio-culturale 

 

Gruppo di lavoro «Spunti di Vista»  

Residenti, giovani ed esercenti  

Area di sperimentazione: Piazza Danti 

Il gruppo ha individuato 2 principali priorità da 

affrontare  

• Problemi di inciviltà legati ad un uso 

scorretto dello spazio pubblico 

• Educare al bere consapevole 

 

Progetto 

MAGICABULA 



Campagna di comunicazione sociale 

«Magica Bula, 

per vivere insieme il centro».  

Rivolta ai giovani frequentatori dei 

locali notturni per promuovere 

l’utilizzo dei bagni degli esercizi 

commerciali che hanno aderito 

all’iniziativa  e che hanno esposto la 
vetrofania  FREE WC.  

Progetto 

MAGICABULA 





Piccoli eventi per dare voce 

ai cittadini ed educare a un 

uso corretto dello spazio 

urbano  

Promozione di attività di 

prevenzione e riduzione 

dei rischi (ciclo di uscite di 

operatori che nelle ore 

notturne offrivano ai giovani 

la misurazione gratuita del 

tasso alcolemico e 

informazioni sull’uso e 

abuso di alcol) 

Progetto MAGICABULA Progetto 

MAGICABULA 



Numeri 

7 eventi con operatori sociali 

1015 giovani tra i 16 e i 30 anni,  

530 alcohol test  

Performances di artisti di 

strada  

Ultimo evento  soprendente 

installazione di arte visiva 

realizzata in Piazza IV Novembre 

Progetto MAGICABULA 

 

Progetto 

MAGICABULA 





• Programma europeo di prevenzione e di 
lotta contro il crimine “ISEC Programme” 

• Il progetto finanziato per € 377.555,00 a 
valere sul bando “Prevention of and fight 
against crime 2007-2013 - Action grants 
2011” è stato selezionato per rispondere 
alla priorità indicata dall’Unione Europea di 
prevenzione del crimine, incluso quello 
giovanile e quello ambientale 

Progetto comunitario transnazionale 

“Share my European city” Sme-city 



Gli obiettivi: 

• prevenzione dei reati legati all’uso di droghe e 
l’abuso di alcol (vandalismo, bullismo, reati 
ambientali, disturbo della quiete pubblica, risse, 
atti osceni in luogo pubblico etc) 

• riduzione dei conflitti sociali nell’uso dello spazio 
pubblico 

• Rete europea "Space Friendly Cities Network“ 

• Realizzazione e sperimentazione di un modello 
d’azione replicabile nei vari contesti nazionali 

 

  With the financial support of the Prevention of and Fight Crime Programme 

                                                                               European Commission – Directorate General   Home Affairs 



SME-city: il partenariato 

• Società Cooperativa Borgorete - (Perugia) 

• Arcola Research -  Londra (UK) 

• Fundacion Intras - Valladolid (ES),  

• University of Business and Health Science 

-  Lodz (PL) 

• Forum Italiano per la Sicurezza Urbana 

(F.I.S.U.) - Bologna 



SME-city: le 4 linee d’azione 

 

 

• Mediazione dei conflitti 

• Coinvolgimento degli offender 

• Ricerca 

• Disseminazione 



Sme-city: il ruolo del Comune di 

Perugia 
• Management tecnico e 

finanziario del progetto e 

coordinamento del 

partenariato transnazionale 

 

 

• Piano di comunicazione 

 

 

• Piano di disseminazione in 

collaborazione col FISU 

 

 

• Kickoff meeting Perugia 12/13 

marzo 2013 

• Meeting transnazionale Lodz 15 e 

16 ottobre 2013 

• Meeting transnazionale intermedio 

Vallodolid 19/20 marzo 2014 

• Logo Sme-city  

• Sito web: www.sharemycity.org 

• Pagina Facebook Gallizio e 

Debord 

 

• Newsletter FISU 

• Conferenza internazionale finale a 

Bologna 

 

 

http://www.sharemycity.org/


Sme-city: il ruolo dei partners 

• Società Cooperativa Borgorete - 

(Perugia) 

• Arcola Research -  Londra (UK) 

• Fundacion Intras – Valladolid (ES) 

 

• University of Business and Health 

Science -  Lodz (PL) 

 

 

 

• Forum Italiano per la Sicurezza 

Urbana (F.I.S.U.) - Bologna 

 

 

 

 

 

 Sperimentazione delle azioni di 

mediazione e di coinvolgimento 

degli offenders 

 

 

 

 Valutazione scientifica della  

metodologia sperimentata e 

valutazione interna di progetto 

 

 Azione di disseminazione delle 

azioni e dei risultati di progetto 



Sme-city: lo stato dell’arte e le 

prospettive finali 
  

 Ad oggi nei territori di Perugia, Londra e Valladolid sta 
partendo la  sperimentazione del modello d’azione definito dal 
comitato tecnico-scientifico del progetto 

 

 la seconda fase del progetto porterà all’elaborazione del 
documento “ Space Friendly Cities network” sul percorso 
partecipato intrapreso nelle varie città per dare un nuovo 
significato allo spazio pubblico ed alla costituzione della rete 
delle città europee che sottoscriveranno il documento 

 

 realizzazione del video sui “luoghi consapevoli” che verrà 
proiettato alla conferenza finale di Bologna prevista per 
dicembre 2014. 

 

  



Grazie per l’attenzione 

Comune di Perugia 

S.O. Centro Storico 


